
PCTO - I NOSTRI PERCORSI PER COMPETENZE TRASVERSALI E 

PER L'ORIENTAMENTO/ STAGE AZIENDALI 

 

 

La dimensione pedagogica 

  

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) costituiscono una modalità 

innovativa del processo di apprendimento rispetto alle prassi tradizionali della scuola secondaria 

superiore. Essa nasce da una concezione pedagogica precisa, il riconoscimento della pluralità e 

della complementarietà dei diversi approcci nell'apprendimento e dei diversi stili cognitivi. 

Il PCTO si configura, nell'attuale sistema formativo, come strumento di raccordo tra istruzione e 

formazione: la scuola non è più l’unica agenzia formativa, ma agisce all'interno di una rete di 

organizzazioni, istituzionali e non, formali e non formali. 

Oggi il mondo del lavoro va sempre più affermandosi come centro di apprendimento che ribalta il 

rapporto gerarchico tra sapere teorico e sapere pratico, stabilendo una equivalenza tra 

competenze acquisite in aula e competenze acquisite sul lavoro. 

Il PCTO va concepito in una prospettiva pluriennale, come esperienza per favorire l’orientamento, 

la valorizzazione delle vocazioni personali, l’acquisizione di conoscenze e competenze valutabili e 

spendibili nel mercato del lavoro. 

 

Orientamenti europei 

 
La diffusione di forme di apprendimento basato sul lavoro di alta qualità è al centro delle più 

recenti indicazioni europee in materia di istruzione e formazione ed è uno dei pilastri della 

strategia “Europa 2020”. Questa strategia non mira soltanto a superare la crisi dalla quale le 

economie di molti paesi stanno ora gradualmente uscendo, ma vuole anche colmare le lacune del 

nostro modello di crescita e creare le condizioni per una crescita più intelligente, sostenibile e 

solidale. 

 

Quadro normativo nazionale 

 
L’alternanza scuola lavoro entra nel nostro sistema educativo con la legge 28 marzo 2003, n. 53, 

che all'art. 4 la prevede come possibilità di realizzare i corsi del secondo ciclo, consentendo ai 

giovani che hanno compiuto il quindicesimo anno di età di svolgere l’intera formazione dai 15 ai 18 

anni “attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell’istituzione 

scolastica, sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive associazioni di rappresentanza 

o con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con enti, pubblici e privati, 

inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che non 

costituiscono rapporto individuale di lavoro” 

Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, che ne è conseguito, definisce l’alternanza quale 

modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo per assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze 

di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. Sono gli studenti che 

possono presentare la richiesta di svolgere, sotto la responsabilità dell’istruzione scolastica o 

formativa, il percorso formativo prescelto alternando periodi in aula e in contesti lavorativi, nel 

rispetto del medesimo profilo educativo del corso di studi ordinario. 

Il ruolo dell’alternanza scuola lavoro è stato successivamente confermato e consolidato con i 

Regolamenti emanati con i DD. PP. RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010, riguardanti i nuovi ordinamenti 

degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, nelle successive “Linee guida per il 

passaggio al nuovo ordinamento, secondo biennio e quinto anno” degli istituti tecnici e istituti 

professionali e nelle “Indicazioni nazionali” dei percorsi liceali. 

In particolare, le Direttive n. 4/2012 e n.5/2012, relative, rispettivamente, alle linee guida per il 



secondo biennio e il quinto anno degli istituti tecnici e degli istituti professionali, sottolineano che 

“Con l'alternanza scuola lavoro si riconosce un valore formativo equivalente ai percorsi realizzati in 

azienda e a quelli curricolari svolti nel contesto scolastico. Attraverso la metodologia 

dell'alternanza si permettono l'acquisizione, lo sviluppo e l'applicazione di competenze specifiche 

previste dai profili educativi, culturali e professionali dei diversi corsi di studio”. 

I percorsi di alternanza scuola lavoro diventano obbligatori nel secondo ciclo di istruzione con la 

legge 107/2015, a partire dall’anno scolastico 2015/2016. 

Il Decreto del 3 novembre 2017 n. 195 definisce la carta dei diritti e dei doveri degli studenti in 

alternanza scuola-lavoro, allo scopo di dare l’opportunità di conoscere ambiti professionali, 

contesti lavorativi e di ricerca, utili a conseguire e integrare le competenze curriculari al fine di 

orientare gli studenti verso scelte consapevoli, in prospettiva della prosecuzione degli studi o 

dell’ingresso nel mondo del lavoro e inoltre dare le modalità in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. PCTO-scuola-lavoro 

Con la legge 145/2018 i percorsi vengono ridenominati “Percorsi per le Competenze Trasversali e 

per l’Orientamento” e a decorrere dall’anno scolastico 2018/2019 rimodulati secondo la normativa 

vigente.  

Con il decreto n. 774 del 04/09/2019 sono definite le linee guida in merito al PCTO 

applicabili dall'anno scolastico 2019/2020. Le presenti linee guida traggono spunto dalle 

disposizioni della legge di bilancio 2019 (30 dicembre 2018, n. 145) e riguardano, oltre agli 

orientamenti europei, l'attuazione dei percorsi in termini di progettazione, modalità, 

gestione organizzativa, personalizzazione, valutazione degli apprendimenti e 

certificazione delle competenze. In appendice vengono invece proposti alcuni esempi di 

scelte progettuali, la promozione del Sillabus per l'educazione all'imprenditorialità e i facsimili della 

modellistica dei PCTO. Tutte le attività organizzate nei PCTO devono essere 

finalizzate all'acquisizione e/o potenziamento di competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto 

e di competenze trasversali per un consapevole orientamento al mondo del lavoro e/o alla 

prosecuzione degli studi nella formazione superiore, anche non accademica. 

Il consiglio di classe, tenendo conto delle preferenze e delle attitudini degli studenti, 

seleziona dal repertorio delle competenze quelle da promuovere, associando a ciascuna 

di esse una proposta progettuale ai fini della realizzazione del PCTO e della valutazione finale. 

 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento dell'IOC San 

Marcello 

L’esperienza formativa del PCTO non è nuova per l'Istituto Omnicomprensivo di San Marcello. Da 

alcuni anni gli studenti, delle classi terze e quarte degli indirizzi tecnici della scuola secondaria 

superiore, sono stati impegnati in attività di formazione fuori dall'istituzione scolastica in aziende 

del territorio con le quali la scuola ha programmato e realizzato progetti formativi. 

A partire dall'anno scolastico 2015/2016, l'Istituto Omnicomprensivo include in modo sistematico 

nella propria offerta formativa i percorsi per tutti gli studenti della scuola secondaria superiore – 

indirizzo liceale compreso – a partire dal primo anno del secondo biennio. 

 

Progettazione di un percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento 

 

Le linee guida prevedono le seguenti fasi: 

 

1a Fase: raccordo tra scuola, territorio e mondo del lavoro  

La progettazione di un percorso inizia con l’analisi della situazione del territorio e dell’evoluzione 

del mondo del lavoro in modo da individuare i fabbisogni formativi che la scuola intende 

soddisfare con il percorso formativo da attuare. Successivamente a questa fase di ricerca, la scuola 

individuerà i soggetti esterni con i quali avviare collaborazioni, sia sotto forma di accordi, sia di 

convenzioni operative specifiche. 

 



2a Fase: progettazione didattica del PCTO. 

Poiché l’esperienza formativa nei PCTO deve considerare sia la dimensione curricolare sia la 

dimensione esperienziale le due dimensioni verranno integrate grazie ad un percorso di 

coordinamento e di co-progettazione che coinvolgerà la scuola (Consiglio di classe/tutor didattico) 

e l’impresa o altra struttura ospitante in merito a: 

• individuazione degli obiettivi formativi/orientativi da perseguire; 

• competenze da potenziare e/o acquisire; 

• definizione del percorso formativo; 

• monitoraggio e verifiche conclusive. 

 

3a Fase: attuazione del percorso 

L’attuazione del percorso prevede le seguenti attività: 

• attività in aula, propedeutica all'attività in azienda, da realizzarsi anche tramite l’intervento di 

esperti; 

• attività nelle strutture ospitanti; 

• monitoraggio a cura del tutor didattico (docente interno) e del tutor aziendale; 

• verifica. 

  

4a Fase: valutazione finale degli studenti 

Saranno sottoposti a verifica: 

• lo svolgimento del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni; 

• le competenze acquisite. 

 

Gli strumenti che potranno essere utilizzati, adattandoli al percorso svolto, sono: le prove esperte, 

le schede di osservazione, i diari di bordo. 

I risultati finali della valutazione verranno sintetizzati nella certificazione finale. Il tutor formativo 

esterno, ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 15 aprile 2005, n. 77, «fornisce all'istituzione scolastica o 

formativa ogni elemento atto a verificare e valutare le attività dello studente e l'efficacia dei 

processi formativi». 

 

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, verrà attuata dai 

docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor 

esterno sulla base degli strumenti predisposti. La valutazione del percorso costituirà parte 

integrante della valutazione finale dello studente ed inciderà sul livello dei risultati di 

apprendimento conseguiti nell'arco del secondo biennio e dell’ultimo anno del corso di studi. 

 

Valutazione dei percorsi in sede di scrutinio 

 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dei PCTO può essere 

acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e 

nell'ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione dovrà essere acquisita entro la 

data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procederà: 

a. alla valutazione degli esiti delle attività e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul 

voto di condotta. Le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe terranno esplicitamente 

conto dei suddetti esiti; 

 

b. all'attribuzione dei crediti ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza con i risultati 

di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con l’indirizzo di studi frequentato, 

ai sensi dei DD. PP. RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010 e delle successive Linee guida e Indicazioni 

nazionali allo scopo emanate. 



  

Validità del percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività, ai fini della validità del percorso è 

necessaria la frequenza di almeno 90 ore per il liceo e 150 ore per i tecnici. 

 

5a Fase: monitoraggio e valutazione del progetto nella sua globalità 

 

Il monitoraggio interno dei percorsi avverrà per verificare: 

a. la coerenza tra gli obiettivi del progetto, il curriculum scolastico e le proposte espresse nel PTOF; 

b. la soddisfazione dei vari attori del progetto. 

Si darà ampio spazio al monitoraggio in itinere per effettuare eventuali azioni correttive. 

 

Adempimenti necessari 
1. Convenzione scuola – struttura ospitante 

La struttura ospitante e la scuola stipulano una “convenzione” che contiene le “regole” di 

svolgimento del percorso e definisce gli obblighi dei soggetti coinvolti. 

 

2. Progetto formativo 

Il progetto formativo è predisposto dalla scuola, ma progettato e condiviso con la struttura 

ospitante. Deve sempre accompagnare la convenzione. 

 

3. Nomina dei tutor didattici 

 

4. Valutazione 

La scuola deve definire gli indicatori che verranno utilizzati per accertare le competenze in ingresso 

e quelle attese al termine del percorso. 

 

5. Formazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

Tutti gli studenti che realizzeranno il percorso in contesti esterni all'istituzione scolastica, dovranno 

frequentare un corso di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera a, del decreto legislativo 81/2008 e in materia di privacy. 

 

Regolamento dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e 

disabilità 

Per gli alunni con disabilità saranno programmati percorsi personalizzati coerenti con il PEI.  

 

PCTO scuola lavoro 
Per l'approfondimento delle modalità organizzative e valutative dei percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento si invita alla lettura del Regolamento specifico. 

 

Regolamento-Alternanza 

 
Il Progetto prevede inoltre la possibilità di effettuare STAGE in aziende e strutture come 

periodo di formazione “sul campo”. Attraverso lo stage, gli studenti avranno la possibilità 

di entrare in modo diretto nella realtà aziendale e di acquisire conoscenze ed esperienze 

professionali. 

  

MODALITÀ 
PCTO presso Struttura Ospitante • 

Le attività di alternanza scuola-lavoro sono svolte anche durante i periodi di 

sospensione dell'attività didattica 

 



SOGGETTI COINVOLTI 
Soggetti pubblici e privati • 

 

DURATA PROGETTO 
Annuale 


